
INIZIATIVA PARLAMENTARE  

 
presentata nella forma elaborata da Matteo Pronzini e cofirmatari per MPS-POP-
Indipendenti per la modifica dell’art. 57 della Legge sull’ordinamento degli impiegati dello 
Stato e dei docenti (Ciò che vale, illegalmente, per i Consiglieri di Stato, deve valere anche 
per il personale pubblico!) 

 
del 17 febbraio 2020 
 
 
Con la presente iniziativa si chiede una modifica dell’art. 57 della Legge sull’ordinamento degli 
impiegati dello Stato e dei docenti (LORD): 

Art. 57 - Assicurazione contro gli infortuni  

Lo Stato assicura tutti i dipendenti contro i rischi dell’infortunio professionale e non professionale 
e delle malattie professionali, secondo la legislazione federale. I premi sono interamente a 
carico dello Stato. 
 
Il Consiglio di Stato, lo scorso 24 giugno 2019, rispondendo a una nostra interpellanza, ha 
dovuto ammettere che il premio per l’assicurazione non professionale dei membri dell’Esecutivo 
è effettivamente preso a carico dalle finanze cantonali. In quell’occasione non è stato in grado 
di dare una spiegazione plausibile e tanto meno indicare la base legale di questa situazione: 

Chi ha deciso tale esonero e quanto? Dalle verifiche effettuate, il sistema oggi in vigore risale 
al 1978. A distanza di oltre 40 anni, non è stato possibile appurare le modalità del 
cambiamento di impostazione intervenuto in quel periodo. 

Quali giustificazioni il CdS è in grado di fornire a sostegno di tale esenzione? Come detto in 
precedenza, non è stato possibile risalire alle modalità che hanno portato al cambiamento di 
impostazione tra il 1977 e il 1978. Si presume che lo stesso sia stato dettato dalla particolarità 
della carica di Consigliere di Stato, dove non è possibile scindere in maniera netta l’attività 
professionale da quella non professionale. 

Sono stati fatti approfondimenti giuridici sulla questione? Se sì, si prega di rendere noti i 
contenuti di tali approfondimenti. Sono stati fatti degli approfondimenti che hanno evidenziato 
che il sistema è conforme alla LAINF che lascia aperta la possibilità per il datore di lavoro di 
assumersi i premi dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni non professionali. Le 
disposizioni vigenti a livello cantonale non sono chiare riguardo alla portata della loro 
applicazione ai membri del Consiglio di Stato. 

 
Da parte nostra non vediamo per quale motivo questa fattispecie non deve valere anche per le 
migliaia di dipendenti pubblici che ogni giorno permettono all’Amministrazione cantonale di 
funzionare. Di conseguenza anche per loro lo Stato deve prendersi a carico ciò che i  
5 Consiglieri di Stato hanno, senza base legale, messo a carico dello Stato. 
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